
INCIDENTI STRADALI: PDL POPOLARE PER OMICIDIO SUPERA TETTO 50 MILA 
FIRME (ASCA) - Firenze, 30 nov - La proposta di legge popolare per l'introduzione nella 
legislazione del reato di omicidio stradale ed ergastolo della patente ha superato le 50 
mila firme, il tetto per avviare l'iter parlamentare. Lo hanno annunciato il sindaco di 
Firenze Matteo Renzi e Stefano Guarneri, padre di Lorenzo, il ragazzo morto in un 
incidente causato da un uomo risultato poi alla guida in stato di ebbrezza. Le firme 
raccolte, sia in Italia che all'estero (anche da italiani residenti in Usa e Cina), sono state 
circa 54 mila e saranno presentante il prossimo 8 dicembre all'Obihall nell'ambito della 
festa 'VaLore alla vita'. La proposta di legge popolare mira a inasprire le pene per chi 
guida sotto l'effetto di alcol e droga: le pene previste passerebbero dagli attuali 3-10 
anni a un minimo di 8 fino a un massimo di 18 anni. La proposta di legge popolare 
rientra nel progetto 'David' promosso dall'associazione Lorenzo Guarneri per ridurre 
gli incidenti stradali. ''La legge analoga proposta da Mario Valducci - ha spiegato 
Guarneri - e' gia' incardinata alla commissione trasporti, adesso chiediamo di 
accelerare i tempi: speriamo che il 2012 sia anno in cui la nostra proposta diventi 
legge''. ''E' un risultato straordinario raggiunto con un mese di anticipo - ha 
commentato Renzi -. Il cammino pero' e' ancora lungo e noi ricorderemo questo 
impegno al governo, ai capigruppi e al presidente della commissione trasporti 
Valducci. Ci piacerebbe che nel 2012 questa proposta diventasse legge''. Renzi ha 
anche ribadito l'obiettivo previsto dal Comune del dimezzamento delle morti sulle 
strade da qui al 2020. 
 
 
INCIDENTI STRADALI: 5O MILA FIRME PER 'ERGASTOLO PATENTE' (ANSA) - 
FIRENZE, 30 NOV - Ha superato le 50 mila firme, il tetto per avviare l'iter parlamentare, 
la proposta di legge popolare per l'introduzione del reato di 'omicidio stradale' e 
dell''ergastolo della patente'. Lo hanno annunciato il sindaco di Firenze Matteo Renzi e 
Stefano Guarnieri, padre di Lorenzo, ragazzo morto in un incidente causato da un 
uomo alla guida di uno scooter e risultato positivo ai test di alcol e droga. La proposta 
di legge popolare, per inasprire le pene per chi provoca incidenti alla guida sotto 
l'effetto di alcol e droga, rientra nel progetto 'David', promosso dall'associazione 
Lorenzo Guarnieri e dal Comune di Firenze, per ridurre gli incidenti stradali. Le firme 
raccolte, sia in Italia sia all'estero (anche da italiani residenti in Usa e Cina), sono circa 
54 mila e saranno consegnate al sindaco Renzi (primo firmatario della proposta) l'8 
dicembre, all'Obihall di Firenze, nell'ambito della festa 'VaLore alla vita', ad un anno 
dalla costituzione dell'associazione intitolata a Lorenzo Guarnieri. ''La legge - ha 
spiegato Stefano Guarnieri - e' gia' incardinata alla Commissione trasporti: adesso 
chiediamo di accelerare i tempi''. ''Siamo felici per il risultato raggiunto - ha aggiunto 
Renzi - auspichiamo che nel 2012 diventi legge e non resti solo una proposta''.(ANSA). 
INCIDENTI STRADALI: 5O MILA FIRME PER 'ERGASTOLO PATENTE' (2) (ANSA) - 
FIRENZE, 30 NOV - Delle circa 54 mila firme raccolte, 11 mila (20% del totale) arrivano 
da Firenze e provincia: seguono Roma 3322 firme (6%), Milano 2781 (5%), Torino 2677 
(5%), Palermo 1936 (4%), e le province di Latina 1852 (3%), Alessandria 1474 (2%), 
Livorno 1267 (2%) e Brindisi 1117 (2%). ''Questa non e' una proposta di legge di destra 
o di sinistra - ha detto ancora Renzi -, ma e' una proposta di legge di giustizia nei 
confronti di persone per le quali la legge attuale non da' garanzie. Se una persona ruba 
un portafoglio o uccide, sotto effetto di droga o alcol, con un motorino e' condannato 
alla stessa pena: e' un assurdo giuridico che va assolutamente cambiato''. ''Grazie alla 



tenacia della famiglia Guarnieri - ha proseguito il sindaco - abbiamo raccolto oltre 53 
mila firme, un mese prima della scadenza che ci eravamo dati. Adesso la vera sfida 
sara' trasformare la proposta di legge in una legge vera e propria''. Per Renzi ''la 
sicurezza stradale non puo' essere un tema del quale si parla piangendo il giorno dopo 
un incidente, ma bisogna avere il coraggio di considerarlo un fatto politico di grande 
impatto: 4090 morti sulle strade italiane l'anno - ha continuato - significa un danno 
enorme dal punto di vista civile, sociale e familiare. La comunita' non deve vivere solo 
di emozione, ma deve essere in grado di affrontare questo problema''. L''omicidio 
stradale', e' stato inoltre ricordato oggi, e' uno dei 35 punti del progetto 'David' sulla 
sicurezza stradale che si propone di salvare 58 vite umane e ridurre di 1000 i feriti gravi 
a Firenze sino al 2020. ''Il progetto 'David' - ha affermato Renzi - e' il nostro 
'metronomo' quotidiano che ci da' il tempo e lo stimolo per impegnarci nella sicurezza 
stradale, dall'illuminazione agli attraversamenti pedonali, dalle piste ciclabili alle 
asfaltature''.(ANSA). 
 
 
INCIDENTI: PDL POPOLARE PER OMICIDIO STRADALE, SUPERATE LE 50MILA FIRME 
ORA L'ITER PARLAMENTARE, RENZI 'SPERIAMO DIVENTI LEGGE IN 2012' Firenze, 30 
nov. - (Adnkronos) - Ha superato le 50mila firme la proposta di legge popolare per 
l'introduzione nella legislazione dei reati di omicidio stradale ed ergastolo della 
patente. Per l'esattezza le firme raccolte sono 54mila, e i promotori potranno avviare 
cosi' l'iter parlamentare. L'annunio e' stato dal sindaco di Firenze, Matteo Renzi e da 
Stefano Guarnieri, padre di una giovane vittima della strada, il 17enne Lorenzo 
Guarnieri ucciso da un uomo alla guida in stato di ebbrezza e drogato. Le pene per chi 
causa la morte di una persona guidando ubriaco o sotto l'effetto di stupefacenti 
passerebbero dagli attuali 3/10 anni a un minimo di 8 fino a un massimo di 18 anni. Se 
passasse la nuova legge, ci sarebbe l'arresto in flagranza di reato e l'ergastolo della 
patente, ovvero il ritiro a vita del documento di guida. ''E' un risultato straordinario, ma 
il cammino e' ancora lungo - ha commentato Renzi -. Ricorderemo questo impegno al 
governo, ai capigruppi e al presidente della commissione trasporti Valducci. Ci 
piacerebbe che nel 2012 questa proposta diventasse legge''. 


